
0 la soma, secondo l’ espressione di 
Dante, li corruppe: e ne derivarono In  
vesta di pastor lupi rapaci, come an­
cora li fa chiamare da San Pietro. E 
Dante li doveva conoscere da vicino, 
egli che aveva fresca  ̂la memoria del— 
l’arcivescovo di Pisa Ruggeri, che con 
tanta carità aveva fatti morir di fame 
l’avversario suo Ugolino con gli innocenti 
figli e nipoti.

Così, con rara unanimità, si vide 
presto esecrata la dominazione ve­
scovile, più della straniera: jb\  appena 
le città assorsero ad agglomerazioni 
civili, per tutto s’ingenerarono lotte fe­
roci, per liberarsene. Così in Milano, 
così in Asti, così quasi per tutto altrove.

Non però da noi, in Acqui, poiché qui, ; 
dopo il mite governo che per rarà ec­
cezione esercitò il piissimo uomo che 
fu santificato dalla Chiesa per le sue 
virtù, Guido conte di Acquesana (sempre 
è dubbio se da esso vengàn gli Accu­
sali i), subito si affermò la signoria dei 
marchesi di Monferrato, figli'di Bonifazio 
di' Savona, Àleramico: così a Saluzzo  ̂
Busca, Gorzegno, Cortemilia, Ponzone, 
ecc. sicché non ebbe tempo di fondarsi 
il libero comune, o almeno ciò fu solo 
per brevissimo tempo; nè ebbero agio 
di'scoppiare le terribili lotte cui ac­
cennai, e che devastarono invece tutti
1 comuni italiani.

E la descrizione dei vescovadi di quei 
tempi, colle immoralità che vi si. osten­
tavano, colla licenza soldatesca che vi 
regnava, onde dava ancora' esempio il 
vescovo Magontino (che scese col Barba­
rossa ad assalire Ancona) ed a farsi 
sconfiggere dalla balda eroina, da Sta­
rnila gloria delle donne italiche, immo­
ralità, e licenza che non furono vinte che. 
dal rigore del Concilio di Trento molti se-, 
coli dopo, ci spiega bene lp cause del-, 
l’odio e della rivolta popolare., ...

.Abbozzato così in una rapida rassegna 
il quadro dei tempi-cui si riferisce l’ar­
ticolo del signor Valente sul comune 
Astigiano, torno al fascicolo della Rivista, 
e sarò brevisimo sul resto. É interessante 
per noi lo studio del sig. Negri Francesco , 
sul pittore Guglielmo Caccia detto il 
Moncalvo, nato (come è ben conosciuto) in 
Montabone, dove è un suo dipinto di ■ 
grande bellezza. Anzi, vidi che lo scrit- 
torè si lagna di non aver potuto, avere 
risposta dal Reverendo-sig. Parroco di 
colà, cui si era rivolto per avere l’atto 
dii nascita del pittore, - della quale si 
ignora l’anno preciso. Credo che sia circa 
dei 1570. Mi fu detto che, • quando la : 
domanda fu fatta, il parroco attuale.non 
vi fosse ancora. E poiché di esso sentii 
a parlare con molte lodi, mi affido al la 
sua cortesia perehò voglia ricercare la 
data e comunicarla al prof. Gasparolo 
o >al sig. marchese Scati.

Segue nel fascicolo l’ indice del Mo -  
riondo, che ò sì interessante anche per 
Acquile continua la pubblicazione degli 
Statuti di Mombaruzzo e delle carte 
dogli archivi di S. Maria di Castello. 
Sono infine annunziati prossimamente gli 
Statuti d’Acqui. E mi paro che. ce ne 
sia abbastanza per destare l’interesse 
degli studiosi.

Ed ora per conchiudere, permetta 
un’ osservazione. Questa Rivista di
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Archeologia era finora . pubblicata da 
pochi valenti studiosi privatamente. Ma 
in principio . d?anno si . costituì cotvpa- 
tronato del . Municipio di' Alessandria, 
una società; sotto la presidenza dell li II.- 
sig. marchese Scati, cui aderirono vari • 
soci fondatori nella provincia, molti mu­
nicipii, la casa reale, ecc. collo scopo di 
continuarne la pubblicazione, e di pro­
muovere in linea generale gli studi sto­
rici per quel che riguarda i nostri co­
muni del Monferrato. L’ abbonamento 
alla Rivista costa L. 12, la quota so­
ciale é di L. 20. Ora, in questo fascicolo, 
è pubblicato l’elenco dei soci; — ed io 
vidi con dispiacere che di Acqui ci sono 
tre soltanto. Il primo è quella personi­
ficazione dell’eroismo guerresco,-che tutta 
Acqui onora, e che nella Tauride lon­
tana e sul ponte di Palestre rinnovò 
antichi miracoli di valore onde rifulse 
al mondo il gentil sangue latino; e 
gli altri due,. associati d i . Acqui, vidi 
essere quei due nostri concittadini, che 
parvero ultimamente volere, con mutue 
lettere di credito sui giornali locali, ac­
creditarsi a vicenda il monopolio del-: 
l’idealismo acquese: onde la Gazzetta 
dovette redarguirceli, avvertendo, col-, 
l’opportuno esempio della spesa pros-r 
sima pel ristauro dei nostri archi ro­
mani, che gli altri cittadini sentono ri­
bellarsi il cuore all’accusa di utilitarismo 
mossa al mondo intiero. Ciò sta bene. 
Ma ora conviene, perchè l’accusa risulti,, 
com’è', infondata affatto, che la Gazzet ta 
preghi Fili. sig. vice-sindaco a voler di­
sporre pel pagamento di otto lire, me­
diante le quali dimostrerà di non ar­
retrarsi davanti a questo sacrifizio per 
sostenere la Rivista. Poiché il municipio 
già ne spende dodici per l’abbonamento, , 
perchè non far la cosa completa, e perchè 
non aver aderito all’invito di inscriversi 
socio, come né fu richiesto nella, cir­
colare che, venne, di ramata a tutti gli 
abbonaci?; rChe p.e Ja spesa ï  nop,, può ea*;;. 
pire nel bilancio, provveda magari i l , 
Consiglio con qualche nuova tassa da 
studiarsi, per esempio sull’idealismo cit­
tadino, ed io sono persuaso che in fin 
d’anno la somma sarà raggiunta.

Archeofiio.

Corrispondenze

Riceviamo e pubblichiamo :
Egregio Sig. D irettore,

I capi famiglia di Moirano.si lamen­
tano fortemente perchè dal municipio, 
non si provvede alla, sufficiente istru­
zione, dei loro fanciulli.

II nostro sobborgo, essi dicono, conta 
mille e più abitanti, , situato ad una 
distanza abbastanza notevole dalla città, 
eppure non abbiamo che una sola mae­
stra insegnante, la quale perchè sola 
è obbligata ad impartire la sua lezione, 
al mattino pei soli maschi radunati e, 
distribuiti in parecchie classi, alla sera . 
alle sole femmine parimeuti assieme 
raccolte e in più classi distribuite, con 
quale meschinissimo risultato non v’ è, 
chi noi vegga malgrado l’attività e zelo 
dimostrato dalla, signora maestra.

Ciò posto si domandano i moiranesi:

l-r .c-FA „

Si può mai comprendere come il nostro 
municipio non vegga tali cose, e veden­
dole come non vi pigli provvedimento ?
, Non formiamo noi una porzione dèlia 
cittadinanza acquese abbastanza dì con­
siderazione?..... e non paghiamo noi come 
gli altri cittadini, e forse ancor più, i 
nostri tributi? o perchè dunque ci si ■ 
.manca di attenzione?,.e perchè dunque 
non Pianilo trattati da pari?

Con questo non si vuole pretendere 
di essere trattati come gli abitanti della 
città, ove sono tutti i mezzi per .con­
durre i figliuoli ad una completa istru­
zione, ma si domanda quello che è giusto: 
quello cheèhecessàrio,quel ìo.che nonpuù. 
essere negato, cioè ancprà ùn; insegnante, 
sia maestro, sia maestra,i- poco importa.

Ê certo per noi una cosa di onta e di 
umiliazione vivere al buio di quella bella 
luce di cui risplendono a dovizia tanti 
paesi a. noi d’intorno: luce proveniente 
dall’, abbondanza ;.d’.istruzione, luce, che 
illumina le menti e le sublima, e che 
ispira gli animi a magnanime virtù....

Ma è dunque per noi sfortuna e non 
fortuna dipendere dall’importante muffii 
cipio acquese ?

, ■ (Segue la..firma).

. .. Da Spigno Monf. (ritardata)
La nomina a Cavalieri.dell’ordine della 

Corona d’Italia dei sigg. Nani.. Antonio 
e Airaldi Achille'Capitano, giunse in 
paese graditissima. ,, ;

Un uomo qual.è il;sig. Nani che fu 
Capo-amministratore di questo, comune 
per più di anni II - (undici), che ebbe 
parte in tutte le altre amministrazioni 
locali da lunghi anni quale presidente 
o vice-presidente ó-membro, e sempre di­
si mpegnò le, cariche co n com potenza,; zelo 
e coscienza è -ben degno dell’onorifica 
distinzione toccatagli. .){

Il sig. Aira|di,capitano in riposo, di 
distinta famiglia, seryhcon onore e amore 
la..patria per,;aunij27.?Assunté le redini i- 
deljcomune--'da;V febbraio, p, ,p. diede, ine, 
questo breve periodo di tempo, ottima 
prova della sua capacità, onestà, carat­
tere e seppe acquistarsi la benevolenza 
:diflq'uésta  ̂pò|d;lpÉzióiie. . 4  "f?‘1A

. Ai neo decorati cordiali congratula­
zioni. ,. Veritas.

' __;__u -v. .■
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Riceviamo e pubblichiamo:
Da Monasterq B., /ritardata). .

Onore al merito — La notizia della 
nomina a cavaliere .dell’ egregio signor 
Flaminio. Cortina farmacista, fu qui ac­
colta con indicibile compiacimento dai. 
numerosi amici dèl fdecioràto,';! quali da : 
séta del 18 aprile„;rècaronsi colla banda 
diS.essamea.färe .arnbp.^cavàiim'esincère.; 
ed affettuose'cöngrätulazi0hi; c' il!lsigl, 
'Cortina,.'‘che alla nobììtàmèf tratto unisce' 
la gentilezza dei modi, gradì la Visita 
trattando tutti irìdistintarnentèxon quella;"; 
famigliarità é benevolenza 'ehe,, sono tra­
dizionali nella sua 'famigliai

Il cav. Giacomo, Ceretti, con gentile 
pensiero,, disse :' poché, nia .ben adattò 
parole di circostanza, alle quali rispose 
commosso P egrègio; sig:/Cortinaiy fin-;; 
graziando ,cd àssicufandò tutti che;.' di11 
tale dimostrazione di stima e d’ affetto 
serberà imperitura memoria.

Numeri del Lotto
Estr. di Torino dell) 2 Maggio

(Nostro Telegramma Particolare).
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i prestiti dei Comuni — Recentissima 
— Nella recente seduta del 29 aprile 
la Camera dei deputati ha approvato il 
progetto di legge, presentato dai passato- 
ministero, relativo alla riforma del pe­
riodo di ammortamento dei mutui con­
cessi e da concedersi dalla Cassa de­
positi e portante diminuzione al saggio- 
d’interesse sui mutui stessi.

Tale progetto, come abbiamo accen­
nato nella nostra Gazzetta N. 50 dei 
1.4 dicembre 1895, tende a rendere meno- 
gravoso l’onere delle sovrimposte comu­
nali e provinciali^ vipcolate alla Cassa de­
positi pel pagamento delle annualità do­
vute alla Cassa stessa, e quindi torna, 
a sollievo dei contribuenti. Non possiamo- 
che ripetere.l’augurio, che presto il pror 
getto ;in,parola, .diyenjii legge.. Fausto..

Teatro — La compagnia De Farro .e 
Pozzone ha fatto.; pervenire alla Croce. 
Rossa lire trenta quale parte dell’incasso' 
della serata di venerdì, di cui abbiamo 
già parlato nell'ultimo' numero; il cui 
introito era con pensiero gentile appunto- 
in parte destinato al fóndo di soccorso; 
pei'soldati dell’Africa. .- -v - ; ; ....

.Lunedi ai .ebbe ,Ia;qeratai;deila'^g;ra, j 
Romagnol i primà attrice,, elio fu ‘ molto - 
festeggiata: ' èssa c] diè'de della Princi- ' 
pessa Giorgio quella corretta interpre­
tazione che.avevamo preveduta. E lunedì, 
prossimo avremo la serata della giovane 
attrice,- la .signorina,' Lea Ambragi colla : 
prpduziqne di G. LógQÌ\ Di nótte', stata; 
p rem i a ta ài'coricò rsó dram mätico nazio­
nale. L’ottima scelta- fatta e la simpatia, 
che meritamente gode la seratante at­
tirerà certo a teatro un pubblico assai 
numeroso.....

Corso Bagni — Si'avvicina la stagione;: 
ini jòui .iquésta località ; è -la più.frequenr . 
tata ,sicché parrebbe lecito clic., le,,cure’ , 
del signor assessore per la pulizia ur~ 
han^:Aivfóssèfò;;spebiàÌjnénfiò 
per quésta volta gli additiamo i fossati 
laterali 'ai - viali, ìche;-, paionosdestinati ài;, 
raccogliere, le spazzature, e ogni,.sorta.. 
;di,immondizie, ; e, tanto. per corroborare ̂  
con ; esempio l’às.sefto/^preSsdj la 1 palaz- ! 
jzihà ’Cerfòtti jsi /trova helffassàto d e l^ '' 
l'àcqüa’ stagnähfo da^cui éroanano/Odori./ 
ipocö.-..;igienici.: y . A;ï ;

„  , ; :■ v! <: l i -
Pel nuovo Vescovo L’ultimo .bòi- ' 

ìettind‘:c(òl ministère di grazia e giustizia 
Ir ieciäv’ d ay cori cesa i o h ë; d èli ►
bolla pontificia con cui è nominato Ve- .. 
Scovò della, città- ;o ;.di o ce si d’Acqui,Mon-a- 
Isigùôr v PlèÉ̂ o;- Balestiùi ;;dqi; miqpri;-^n-^l 
iiverituàli,; parroco ràplSm  qF fafij^  
Albare: Od; é : ‘ pro bàb i lé ;. eli e ‘ :-'i 1:. Ti u Ö vò v 
Vescovo faccia il suo ingresso in occa1-
sione della, festa di San Pietro, il 29 
giugno, .iffii ., ì -i'

Vaccinazioni gratuite di primavera — • -

Avranno principiò il 3 Maggio per con-. 
.tinuare nelle domeniche successive sino 
alla prima, di giugno- inclusa, in . una 
camera aì piàno terreno del palazzo sco­
lastico; ̂ i'CoiwXX!lSéftbmbré.^

Onorificenze'— Siamo lieti di annun­
ziare che il cav. Ghiaborelli, conserva- 
tofe dello, ipotéche,; ^ p ta |0DqsÌgniJp’d q ^  
grado di Ufficiale della Corona d’ Italia 
e T’avv; notaio Giiglieri di: quélIbvdi Cà£ ' 
valiére; dello;' stesso^ Òfdiné: ad^ntram btÿ 
congratulazioni. ’ ’


